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«SONO PROPRIO IO!»  
Non bisogna stancarsi di ribadirlo: il Risorto ci porta la Pace. In mezzo ai fatti -belli e brutti- della vita, già 
adesso Lui vuole donarcela. Così, ogni volta che lo rievochiamo (come “i due discepoli di Emmaus che 
narravano a quelli che erano con loro come avevano riconosciuto Gesù..”), Lui si presenta dicendo: 
«Pace a Voi!».  Siamo alla continua ricerca della felicità ma non riusciamo a raggiungerla..  Vorremmo 
arrivare alla stabilità assoluta, alla “pace dei sensi” -presupposto per essere felici- ma il traguardo rimane 
una chimera..  Per problemi vari, ci è precluso ciò che aneliamo con ardente desiderio. Ma sbagliamo mi-
ra. Perché pensiamo di essere stati creati soltanto per stare su questa terra, per godere pienamente ora 

quello che, invece, potremo godere soltanto dopo.  La vita -questa vita- non è tutta rose e fiori. Al ché, ci viene lo scon-
forto e spesso ci chiediamo cosa stiamo al mondo a fare.. Gesù risponde così: «Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore (..) Nel mondo avete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!».  Gesù ha vinto il 
mondo perché ha vinto la morte. Lui solo ha superato i limiti, la precarietà della nostra condizione umana (“mondana”, 
appunto); Lui solo può darci la pace vera: «non come la dà il mondo, io la do a voi». Sarà piena e totale là; ma può 
essere pregustata qua. «Abbiate pace in me». In me. «Rimanete in me e io in voi», sentiremo, a messa, tra due do-
meniche. Rimaniamo in Lui, cioè: pensiamolo, ascoltiamolo, leggiamolo (nel vangelo); sentiamolo accanto, chiediamo il 
suo aiuto e sostegno continuamente; troviamolo nelle opere di carità, nei sacramenti; mangiamolo nell’eucaristia; coin-
volgiamolo nei fatti della nostra vita, belli o brutti che siano; conosciamolo, nel significato che dà la Parola di Dio al ver-
bo “conoscere”: “si tratta di una conoscenza affettiva, volitiva (..); il suo criterio di autenticità è l’«osservanza dei co-
mandamenti», in particolare l’amore per il prossimo” (commento alla prima lettera di Giovanni –seconda lettura di oggi); 
facciamolo diventare il Compagno della nostra quotidianità, l’Amico fedele e amorevole; instauriamo con Lui un rappor-
to profondo.  Stiamo in Lui. Perché il Risorto è in noi. E’ questo misterioso ma reale legame -da approfondire come det-
to sopra- che permetterà di conquistare la pace. E la felicità. Quando Gesù risorge Lazzaro, dice che chi «non morirà 
in eterno» è colui che «crede e vive in me». Non solo chi crede, ma chi vive in Lui!  “Il Figlio di Dio incarnato è ancora 
presente nella nostra storia, non è un «fantasma» separato dalla sua umanità” (commento al vangelo). Quando siamo 
turbati, quando sorgono dubbi nel nostro cuore, lasciamo che Gesù si presenti e ci dica:  «Sono proprio io!».  

Sono proprio io che sto con te tutti i giorni;  
sono proprio io che condivido le tue gioie e i 
tuoi dolori; sono proprio io che ti porto la pa-
ce. Nel mondo hai tribolazioni, ma io ho vinto 
il mondo! Io ho vinto la morte!  
Sono proprio io: il Risorto!”                

Sabato scorso presso il teatro dell’Oratorio, i nostri attori in erba di 
quinta elementare e di prima media hanno ben recitato nella commedia 
brillante L’Arca di Noè, suscitando l’ammirazione e la gioia di tutti gli 
spettatori.  Abbiamo raccolto alcuni loro pareri al termine della 
“performance”: 
 

 Mi sono molto divertita, non vedo l'ora di fare un'altra recita, è stato molto 
coinvolgente! Io mio sono impegnata e ho cercato di dare il meglio di me, 
vi aspetto l'anno prossimo! ps. Anche se ho dato delle mattarellate non 
ho fatto male a nessuno!?! 

 E' stato bello fare la recita!   La recita mi è piaciuta molto perché era di-
vertente e perché mi sono impegnato molto. 

 La recita mi è piaciuta molto, era divertente e faceva ridere! 
 A me è piaciuto molto lo spettacolo "L'arca di Noè" perché tutti avevamo 

un ruolo importante e perché abbiamo fatto il "primo passo" verso uno 
spettacolo più lungo e significativo.  

 Per noi la recita è stata molto divertente e molto coinvolgente per tutti. 
Grazie alle catechiste!  

 Per me lo spettacolo è stata una cosa bellissima, è andato molto bene, lo 
rifarei ancora! La cosa che mi è piaciuta di più è stata…recitare!! 

 Mi è piaciuto molto perché abbiamo recitato…tanto e bene! 
 Mi sono divertito, è stato un "episodio" magnifico  
 A me piace molto recitare, per me è stata un'esperienza bellissima 
 Per me è stata un'esperienza bellissima e soprattutto molto divertente, 

perché ognuno di noi aveva un ruolo importante e speciale. E la recita è 
"venuta" anche molto meglio di come mi aspettavo, è stato fantastico!  

 Questa recita mi è piaciuta molto ed ho scoperto che ADORO recitare e 
che alcune volte provare ansia è anche divertente! (...e ho scoperto an-
che che tenere le parrucche senza che ti cadano è molto difficile!?!) 

 Prima dello spettacolo…non avevo voglia di farlo…ma mentre lo facevo, 
invece, ero felicissimo e dopo…avevo voglia di farlo un'altra volta! 

 Sono stato bravo nella recita, mi sono molto impegnato, ho creduto persi-
no di essere CR7! Anche i miei compagni sono stato tutti bravi 
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Esiste il purgatorio? Da Famiglia Cristiana Gianfranco Ravasi 
 

Il periodo pasquale ci spinge a gettare uno sguardo sull’oltretempo 
e l’oltrespazio, cioè sull’eterno e sull’infinito che noi, però, rappre-
sentiamo con immagini spazio-temporali che sono quelle del no-
stro attuale orizzonte. Nella scorsa puntata delle mie risposte a 
interrogativi ricevuti spesso negli anni del mio ministero sacerdota-
le ho selezionato i quesiti sul paradiso e l’inferno. Devo ora neces-
sariamente chiudere la trilogia dei «Novissimi» col purgatorio. 
Contrariamente a quanto è stato affermato anche da qualche stori-
co famoso, non siamo in presenza di un’“invenzione” medieva-
le. Certo, esso appare chiaramente nei documenti dei Concili di 
Lione (1274) e di Firenze (1439), ribaditi successivamente da quel-
lo di Trento, in polemica con la Riforma protestante che considera-
va il purgatorio un’invenzione diabolica. In verità la dottrina di una 
purificazione ultraterrena – che, tra l’altro, appartiene anche ad 
altre religioni (l’egiziana antica, il buddhismo, Platone, Virgilio) – 
era già patrimonio comune nei testi di molti Padri della Chiesa e di 
autori cristiani dei primi secoli, a partire da Origene (III sec.). 
Oltre a un passo paolino piuttosto generico secondo il quale il di-
scepolo imperfetto «si salverà, ma come attraverso il fuo-
co» (1Corinzi 3,12-15), qual è la base biblica per una simile asser-
zione? Il riferimento fondamentale è a un  passo del Secondo Li-
bro dei Maccabei (12,38-45). Al termine di una battaglia, Giuda 
Maccabeo scopre con orrore che, sotto le vesti, alcuni soldati ebrei 
caduti in combattimento custodivano idoletti protettivi, violando co-
sì il Decalogo. Eppure erano morti per una causa alta, religiosa e 
nazionale. Decide, allora, di fare una colletta per un sacrificio 
espiatorio, nella convinzione che essi «potessero essere assolti 
dal peccato» commesso, attraverso l’intercessione dei vivi, e così 
entrare nella gloria. A suggerirgli questa idea era stato «il pensiero 
della risurrezione» perché «se non avesse avuto ferma fiducia che 
i morti sarebbero risorti, sarebbe stato superfluo e vano pregare 
per i morti». Fin qui il testo biblico che loda l’atto di Giuda. Riman-
gono aperti molti problemi complessi riguardanti il cosiddetto “stato 
intermedio” tra la morte e la risurrezione finale. Purtroppo, come dicevamo, noi ragioniamo sempre in termini di tempo 
che suppongono un prima e un poi e ricorriamo allo spazio che esige un luogo. In verità, dopo la morte, l’essere uma-
no entra nell’eterno e nell’infinito che sono realtà “puntuali”: sono come un punto o una sorta di istante perfetto in cui 
tutto si condensa, trascendendo ogni durata e spazialità. Per questo il discorso sul purgatorio dev’essere liberato da 
rimandi a luoghi e a tempi definiti. In questa luce diventa significativa l’affermazione del compendio del Catechismo 
della Chiesa Cattolica che definisce così il purgatorio: «È lo stato di quanti muoiono nell’amicizia di Dio, ma, benché 
sicuri della loro salvezza eterna, hanno bisogno di purificazione per entrare nella beatitudine celeste» (n. 210). Il no-
stro limite umano e la nostra debolezza richiedono infatti che, per accedere alla pienezza di vita e di luce in Dio (il 
«paradiso»), ci sia una purificazione attraver-
so un atto liberatorio divino, e questo vale 
per la maggior parte dei giusti, anche se non 
ci è detto come avvenga. Nel libro di Giobbe, 
infatti, si legge: «La luna stessa davanti a 
Dio manca di chiarore e le stelle non sono 
pure ai suoi occhi: tanto meno l’uomo, que-
sto verme, l’essere umano, questo bru-
co!» (25,5-6). 

 CALENDARIO  LITURGICO 

  
Domenica 

14 aprile 

  

 

 

Parrocchia San Lorenzo 
   

    8.30  Santa Messa        

10.30  Santa Messa      
  

Chiesa Piani dei Resinelli 

17.00  Santa Messa   

Lunedì  

15 aprile 

  

Martedì  

16 aprile 

     

Mercoledì   

17 aprile 

Parrocchia San Lorenzo  

8.30 Santa Messa       

Giovedì  

18 aprile 

Parrocchia San Lorenzo  

8.30 Santa Messa          Def. Andrea Ferrante 

Venerdì  

19 aprile 

20.00 Manifestazioni per la Festa di San Giorgio 
Vedi Programma sulla locandina 1° pagina Brezza 

 
Sabato  

20 aprile 

 

Parrocchia San Lorenzo 

 14.30-15.30 Confessioni  
 

Chiesa di San Giorgio   
16.00 Santa Messa       Def. Martino Dell’Orto 
(Vedi Programma 1° pagina Brezza)         
     

Parrocchia Sant’Antonio 

17.00 Santa Messa      Def. Margherita Turati   
 

Parrocchia San Lorenzo  

18.00 Santa Messa     Def. Paolo Belingheri  

  
Domenica 

21 aprile 

 

 

Parrocchia San Lorenzo 
   

    8.30  Santa Messa        

10.30  Santa Messa      
  

Chiesa Piani dei Resinelli 

17.00  Santa Messa      

CONVOCAZIONE  
ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
Si ricorda che mercoledì 17 aprile alle ore 20.45 

presso la sala dell’Oratorio si terrà  
l’Assemblea Ordinaria dei Soci  

dell’Oratorio Pier Giorgio Frassati APS 
Sono invitati a partecipare tutti i Soci attivi ed i  

genitori dei minori in loro rappresentanza. 
Chiunque fosse impossibilitato a partecipare 

potrà farsi sostituire da un altro socio  
scaricando la delega dal sito internet o da  

questo  LINK 

https://www.parrocchiadiabbadialariana.it/wp-content/uploads/2024/03/DELEGA-17-aprile-2024.pdf

